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Asger Dybvad Larsen è nato, nel 1990, in una pic-
cola cit tadina del la Danimarca, e v ive ad Aarhus. 
Nel 2013 ha tenuto una personale al la Lunchmoney 
Gal ler y d i Aarhus, nel 2015 a l la L A R Mgal ler i d i 
Copenhagen e poi nel la sede berl inese d i Rolando 
Anselmi. Successivamente, nel 2016, ha esposto alla 
Pablo’s Bir t hday Gal ler y d i New York . A l l ’ i n izio 
del 2017 (da l 21 gen naio a l 24 febbraio) ha a l le -
st ito una bel l issima e radicale mostra per la sede 
roma na d i Rola ndo A nsel m i : opere monocord i , 
mostra purissima, con un t itolo molto lungo e com-
plesso: “W hat has surrounded the things that has 
a l ready been sa id , ar t icu lated ident ica l ly, w it h 

Asger Dybvad Larsen
e il silenzio della pittura
di Roberto Vidali

this information included”. I l t itolo sembra voler 
i nd icare una mostra i mmater ia le eppure (q uasi 
una contraddizione in termini), al lo stesso tempo, 
i ncentrata su l la mater ia: u n po’ come u n rag io -
nar sui campi spazial i o su l le par t icel le elemen-
tar i studiate nel la f isica del la post-modernità: si 
parla di qualcosa che c ’è ma non si vede: elettroni, 
quark, fotoni e gluoni. I l che vale a dire: ragionare 
su cose che c i c i rcondano, che fanno par te del la 
nostra v ita ma che nel la maggior parte del le per-
sone non le coinvolgono nel la loro quot id ianità: 
la mela sfugge d i mano e cade a terra e a nessuno 
dav vero importa se quel la forza d i gravità, nel la 
s u a l i mpid a sempl ic i t à ,  s i a de l  t ut to obsole t a . 
Oppure, per d irla in a ltro modo, voler ragionare 
su l f inire del g iorno, quando la luce si fa f ioca e 
intenerisce l’av vio del le ore seral i , soffermandosi 
su un qualcosa che è accaduto tempo addietro, nelle 
medesime condizioni c l imat iche, nel la medesima 
ora, nel lo stesso mese e nel lo stesso g iorno del la 
se t t i ma na , ma i n u n a l t ro luogo,  i n u n a l t rove 
d iverso, in una c it tà che a d istanza non può che 
apparire dissimile o, al la maniera proustiana, sfu-
mare nel le nebbie del r icordo. Possiamo pensare 
anche a paret i dove sono stat i tolt i tut t i i quadri 
(e su l bianco del la parete le sagome disegnate dai 
vuoti configurano nuovi campi di energia) oppure 
a sot trazion i del la nostra f i s ic ità: abbat t i ment i 
d i inter i r ioni , d i palazzi , d i camere, d i paret i , d i 
tet t i , d i architravi .
Det to i n a lt ro modo, dobbiamo anc he compren-
dere che i l r i fer imento con la stor ia (del l ’ar te) è 
una sor ta d i d ia logo cont inuo e obbl igator io per 
t ut t a le  es per ien ze a r t i s t ic he d i  q ues t i  u l t i m i 
anni (a meno che non si vogl ia f let tere su vacue 
posizioni sociologiche), e che nel lo speci f ico, per 
La r sen , i l  passato c he s i fa presente, è spec ia l -
mente q uel lo r i fer ito a l le cor rent i m i n i ma l i s te 
e  concettual i . Oserei d ire, perf ino coniugate con 
un pizzico d i pittura analit ica tanto da spingere 
i l l inguaggio verso l’azzeramento o verso i l segno 
minimo o verso la ver i f ica del segno minimo: la 
sua costante, la sua r ipet izione, la sua variazione. 
E per “a na l i t ica” s i  i ntende u n q ua lcosa c he s i 
lega a un procedere per v ia d i anal isi . E qui non 
si sta a t i rare in bal lo Kant e i l predicato impl ici-
tamente contenuto nel concetto del soggetto o del 
pr incipio d i ident ità e d i non contraddizione. Qui 
si parla d i anal isi del la sintassi pit tor ica, ov vero 
d i anal isi l inguist ica. I l concentrasi su l la f isicità 
del la pit tura e sul la interpretazione dei material i 
tradizional i è un modo di reinterrogarsi su questo 
passato targato anni Set tanta (ma con radici che 
r isalgono f ino al la pit tura americana del secondo 

“Senza titolo” 
2017, tecnica 
mista su tela, 
140 x 105 cm, 
ph courtesy 
Rolando Anselmi, 
Roma | Berlin 

nella pagina a 
fianco: L’artista 
Asger Dybvad 
Larsen al Kunsthal 
Aarhus, ph Anita 
Graversen, courtesy 
Kunsthal Aarhus
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dopoguerra), in qualche modo è un r iconoscere e 
un dare importanza a del le r icerche precedent i e 
d i cui si comprende che i l percorso non è ancora 
del tutto concluso. I l tentat ivo è quel lo di arrivare 
a l la pu rezza del l ’ar te, a l la pu rezza del seg no e 
a l la perfet ta pul izia del campo pit tor ico, i l tut to 
a l d i fuori (e ben distante) dal pericolo d i qualsi-
asi narrazione o d i qualsiasi tentat ivo d i trat tare 
f i losofemi in forma di f igura.
Questa è una pittura deprivata dal colore: i l colore 
sarebbe elemento sv iante, ecco perché i l tono è 
monocorde, ma la materia che lo sost iene è v iva, 
è v ibrante. E ciò in perfet ta fusione con la mecca-
nica quant ist ica che ha stabi l ito che tut to ciò che 
esiste non è mai stabi le e sebbene l’occhio umano 
non possa percepirlo, anche in una regione v uota 
del lo spazio, là dove non ci sono atomi , c ’è tut to 
un pul lu lare minuto d i par t icel le. E la pit tura si 
increspa, perché come un mare calmo non è mai 
una vera distesa d’acqua del tutto tranqui l la, così 

questa pit tura si st ira e si contorce grazie a sol le -
citazioni inter ior i e a pulsioni estrof lesse.
Possiamo al lora r itenere questa pit tura un espe-
r i mento cont i nuo, ov vero una iterazione proba-
bi l ist ica del le possibi l ità.
Stephen Cox , ponendosi i n d ia logo con l ’ar t i s ta 
s u l le s ue mod a l i t à es pres s ive e s u g l i  a s s i  por -
tanti del suo processo creativo, ha ricevuto questa 
r isposta: “Most of my works are process based so 
because of that it ’s a natural thing to do but it ’s not 
something I plan, it happens more by impulse. In 
a new series of works I actual ly draw the photos 
of my studio that I ’ve documented over the years. 
I l i ke t he stud io as a mot ive, a l most as c lassica l 
as a st i l l l i fe, landscape or a portrait . These ty pes 
of mot ives are a l most com ment i ng more on t he 
med ium and trad it ion of pai nt i ng t han on what 
they ’re i l lustrat ing. I l ike this concept in relat ion 
to the paint tray paint ings because of the simi lar-
it ies in the thematics concerning the whole meta 

Vista d’insieme 
della mostra 
“What has 
surrounded the 
things that has 
already been 
said, articulated 
identically, with 
this information 
included” 2017, ph 
courtesy Rolando 
Anselmi, Roma | 
Berlin
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concept bu i l t  i n my prac t ice .  I ’ ve a lway s been 
fasc i nated by one spec i f ic pa i nt t ray t hat look s 
exac t ly l i ke a Fra n k Ste l la pa i nt i ng , a nd I f i nd 
it f u nny compar i ng t he pai nt t ray pai nt i ng as a 
mot i f to the statements of the ar t ists in between 
abstract expressionism and minimal ism such as 
Frank Stel la, Ad Reinhardt , Agnes Mart in and so 
on. Especial ly the text Art as Art by Ad Reinhardt 
where he ta l k s about ar t bei ng non-representa-
t ive. I f i nd it i nterest i ng t he way t he pai nt t ray 
paint ing both has a formal qual ity as a paint ing 
and is representat ive of an ever yday object , but 
an ever yday object that points back to a process 
of paint ing. So in a way it ’s a d ialect ical version 
of Ad Reinhardt ’s text”.
Ecco, quest i sono a lcuni dei suoi punt i d i r i fer i -
mento e basterebbe g ià così : i l voler rag ionare, 
ogg i , su q uesto passato appena volto a l le nostre 
spal le è indice d i un grande impresa. Pensare d i 
portare questo radicalismo espressivo a scontrarsi 
con i l Mat i sse del le f ig u re r itag l iate e ar r ivare 
t ram ite l ’esplosione post-fauve  a l le tona l ità del 
g r ig io e del nero, è i mpresa ancora più ard ita e 
complessa. Indubbiamente un percorso complesso 
e dav vero in sal ita.

in basso a sinistra: 
“Senza titolo” 
2017, tecnica 
mista su tela, 
70 x 50 cm, 
ph courtesy 
Rolando Anselmi, 
Roma | Berlin 

sotto: “Senza titolo” 2015, tecnica mista su tela, 
150 x 85 cm, ph courtesy Rolando Anselmi, 
Roma | Berlin
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